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DISTRIBUZIONE MODERNA L'assessore comunale Gabriele Ghetti 
spiega il futuro assetto commerciale 

Ferrara, un nuovo piano 
con il consenso dì tutti 
• 1 FFRRARA II commercio 
ferrarese ai appresta a voltar 
pagina Sarà un nuovo capilo 
io che comincia con la parola 
«programmazione» - croce e 
delizia della pratica arnmlni 
strativa - e delinea una nuova 
strategia per ta rete distribuii 
va al dettaglio Tutto è pronto 
a partire e solo questione di 
pochi mesi 

L assessore comunale al 
commercio Gabriele Ghetti 
comunista ripercorre smteti 
camente I iter "Neil agosto 
dell anno scorso è stato deh 
nito 11 plano di sviluppo del 
commercio ai dettaglio Tra i 
suoi scopi la realizzazione dei 
centri commerciali Integrati 
per I quali venne subito sotto 
scritto 1 Impegno ad elaborare 
un piano particolareggiato 
Questo è stato adottato 11 18 
giugno scorso dal consiglio 
comunale dopo la sua pubbli 
cazione pochi giorni fa ci so 
no trenta giorni per le osserva 
rioni poi si passerà alla fase 
terminale dibattito e approva 
zione in consiglio Quando? 
Subito dopo le ferie» 

L adozione del piano parti 
colareggiato è stata preceduta 
da uno studio specifico che 
I assessorato ha presentato in 

febbraio Esso analizzai attua 
le rete distributiva e ne propo 
ne le opportunità di sviluppo a 
breve termine Lo studio è sta 
lo quindi oggetto di dtscussio 
ne con lo categorie commer 
clali Abbiamo presentato lo 
ro la base teorica per I centri 
Integrati - spiega I assessore 
- sono stati tre mesi e mezzo 
di Incontri fittissimi I contri 
bull che ne sono venuti sono 
stati importanti ma non han 
no snaturato 1 Impostazione di 
fonda" 

Alla fine tutte le organizza 
aloni di categoria si sono tro 
vate d accordo e il piano par 
ticolaregglato ha veleggiato 
senza intoppi fino al rettilineo 
d arrivo La stessa De (che pu 
re era stata contraria al piano 
di sviluppo) sul parttcolareg 
glato» si è astenuta ricono 
scendo la validità del proget 
to «In effetti - rileva Ghetti -
la scelta dei centri Integrati è 
I unica che può conciliare due 
esigenze fino a ieri opposte 
Da un lato garantire ai cittadl 
ni prezzi competitivi e una re 
te valida dall altro tenere 
conto del piccoli operatori 
della rete esistente Super 
mercati e ipermercati nspon 
dono soltanto alla prima esi 

genza Cosi invece riusciamo 
a salvaguardare il consumato 
re o a fornire chances ali im 
prenditoria esistente 

Anche dal punto di vista lo 
glstico si punta ad evitare sna 
turamenti La linea principale 
è quella di riprodurre le con 
(rade commerciali del centro 
storico di antica tradizione 
Vi coabiteranno sia una gran 
de area dcspecializzala che 
punti di specializzazione per i 
singoli commercianti Come 
dire la boutique accanto su 
permarket II doppio ornano e 
chiaro tutela dell interesse 
del consumatore e stimolo 
per le imprese commerciali 
anche piccole Un interrogali 
vo pero anche agli ammim 
stratorl resta come reagiran 
no nella pratica i commer 
danti? 

«Il piano avrà la durata di 
quattro anni - afferma l asses 
sore - Alla fine vedremo Noi 
apriamo la porta chi vorrà en 
(rare sarà il benvenuto Natu 
ralmente abbiamo previsto un 
meccanismo sicuro cht favo 
nsce prima di tutto I imprendi 
toria locale» Il modello delia 
futura rete è basato su tre aree 
commerciali Quella 
primaria corrispondente 

grosso modo al centro stori 
co rappresenta una sede 
commerciale naturale avrà 
una funzione di grande spe 
cializzazione e di attrazione 
anche sovracomunale 

Due saranno invece le aree 
intermedie ubicate sugli assi 
di grande viabilità (in via Bo 
logna e via Pomposa e via 
Copparo) i due centri avran 
no dimensione rispettivamen 
te di 6000 e di -1000 metri qua 
dn circa e una valenza mter 
provinciale Infine le Ire aree 
di vicinato previste nelle zone 
commerciali di via Bologna 
di Barco Pontelagoscuro e 
Po rotta Mizzana si tratterà di 
centri the non supereranno i 
1500 metri quadrati e saranno 
destinati a funzioni di quartie 
re o al più inttrquarttere Per 
favorire I insediamento del 
I imprenditoria locale il piano 
prevede un «filtro particola 
re 

Nel primo anno di validità 
le autorizzazioni per gli esercì 
zi despeciaiizzati saranno 
concesse a chi trasferisce nel 
centro commerciale esercizi 
già autorizzati nel territorio 
comunale (tabella Vili) a chi 
chiude esercizi despecializzati 
(alimentari o misti) con super 

ficie di vendila almeno pan al 
20% della superficie richiesta 
a chi chiude almeno cinque 
esercizi delle tabelle merceo 
logiche contingentate Dopo 
un anno si darà il via libera 
anche alle nuove licenze 
Queste saranno possibili nel 
centro di vicinato Barco Po 
rotto negli altri due per tutta 
la durata dei quattro anni le 
autorizzazioni saranno con 
cesse solo a precise condizio 
ni nel caso di realizzazione di 
un supermercato alimentare 
minimo di 400 mq massimo 
di 800 di tabelle dalla prima 
alla settima più le. XIV/I (dro 
gheria non alimentare) oppu 
re nel caso di un supermerca 
to misto alimentare extraali 
mentare di superficie minimo 
di 600 e massimo 1200 mq di 
tabella merceologica dalla 
prima alla settima integrala 
con quelle non alimentari 

«Per garantire che nascano 
dei centri veri - puntualizza 
I assessore Gabriele Ghetti -
sono previste superfici specifi 
che per le varie destinazioni 
Nei grandi un mimmo del 
30% degli esercizi despecializ 
zati dovrà essere destinato a 
servizi specializzati percen 

Una panoramica sul centro storico di Ferrara 

tuale che sale al 40% almeno 
nei centri di vicinato Questo 
proprio per garantire la logica 
del centro commerciale» Le 
aree apposite sono già previ 
ste nei Prg pertanto chi sarà 
interessato ad investire non 
dovrà fare altro che presenta 
re domanda E si vedrà solo 

allora cosa bolle in pentola 
In Comune sono ottimisti 
Noi abbiamo fatto bene la 

nostra parte - sottolineano -
ora sta ai privati realizzare 
Nelle forze locali comunque 
e e grande interesse il sinto 
mo che qualcosa si sta sve 
gliando» Nel giro di sei sette 

mesi si pensa il quadro do 
vrebbe essere già delineato 

«Programmare vuol dire 
calmare e frenare la prolifera 
zione dei punti di vendita -
conclude I assessore Ghetti -
lo abbiamo fatto dando dei 
punti di riferimento precisi 
L alternativa qual era? Imbal 

samare l esisterne opure apri
re alla proliferazione selvag
gia dei supermarket con dan
no grave per i commercianti 
ma anche per i consumatori 
La nostra liena invece è di 
rispetto del mecato e dell im
prenditoria esistente senza ri
nunciare a programmare to 
sviluppo* 

IL PICCOLO E IL GRANDE Investimenti, occupazione e risparmio sono i tre punti 
fermi nello sviluppo Coop, tutto «made in Ferrara» 

Nel centro un bel supermercato. • • 
m Piccolo gioiello architettonico visitata 
da stud'osi e appassionati d arte Ferrara gode 
oggi di un prestigio crescente La coscienza di 
non essere più «I ultima della classe» per svi 
luppo economico ali interno dell Emilia Ro 
magna serve oggi a stimolare il tessuto impren 
ditoriale della città Nel settore della disinbu 
zinne Ferrara si scopre a pari livello con le 
altre città emiliane Oggi con la recente ado 
zione del nuovo piano commerciale della cit 
tà si sta facendo un ulteriore passo avanti nel 
rinnovamento della rete distributiva E se il 
Comune si può ascrivere a mento di avere 
fatto una scelta di sviluppo più avanzato van 
no citati I protagonisti del dibattito che ha por 
tato alle recenti scelte «Intorno al progetto di 
Plano Commerciale il Comune ha sapulo eoa 
gulare il parere positivo di tutte le categorie 
economiche e delie forze politiche anche al 
dilà delle forze dì governo della città osserva 
Tino Cesari vicepresidente della Coop Ferrara 

U prima scelta quella discriminante è stata 
di privilegiare i centri commerciali rispetto ai 

grandi ipermercati Questa scelta a sua volta 
presuppone una politica di alleanze tra le varie 
realta in gioco più costruttiva per gli operatori 
e più vantaggiosa per il consumatore » Il nuovo 
Piano del commercio prevede a Ferrara tre 
grossi centri ali interno dei quali una percen 
tuale alta (tra il 30 e il 40%) è destinata al 
despeclalizzato 

«Come Coop il nostro obiettivo è di essere 
leader In questo mercato prosegue Cesari E 
abbiamo le carte in regola per ambire a questa 
posizione In sette anni in modo accelerato 
rispetto ad altre cooperative emiliane e non 
abbiamo chiuso quasi tulli i negozi tradizionali 
e abbiamo investilo sulle grandi superila Que 
sto processo cosi rapido e intenso ha fatto 
crescere il livello imprenditoriale della coope 
razione ferrarese fondato su una numerosa 
base sociale i soci sono 30 000 e sulla quali 
tà del rapporto con i soci medesimi Teniamo 
conto che il 50% dei nostri clienti sono asso 
ciati alla Coop Questo signitica inversamente 
anche un approccio laico nel rapporto tra 

cliente e impresa II consolidamento della 
zienda negli ultimi anni il fatturato 86 ha 
raggiunto quasi i 100 miliardi ci dà oggi la 
possibilità di fare investimenti nuovi con I ap 
porto del movimento cooperativo Investire 
net centri commerciali quello cui ci candidia 
mo è il più grande dei tre 6000 metri quadrati 
richiede uno sforzo valutabile in circa 20 mi 
liardi » 

Se è vero che il terziario e la risorsa pnncìpa 
le di oggi e lo sarà ancora di più domani quel 
lo rappresentato dalla distribuzione cooperati 
va ha caratteristiche peculiari «made in Ferra 
ra «Di fronte a problemi antichi di queste 
zone la disoccupazione innanzitutto che qui 
è al 17% la risposta della Coop è ampia II 
made in Ferrarara si può definire in tre eie 
menti del tutto nostri la crescita dell occupa 
zione la concentrazione netta cooperativa di 
risparmio e gli investimenti fatti tutti nel territo 
no » I soci prestatori della Coop sono oltre 
7 000 per un totale di cinquanta miliardi di 

deposito La solidità dell azienda è stata otte 
nuta attraverso un rapporto di fiducia con la 
clientela e attraverso una saggia politica di 
rinnovamento della rete «Al centro del nostro 
interesse e e il solidarismo e i servizi al consu 
malore stiamo contribuendo a formare una 
nuova generazione di persone attente al rap 
porlo tra salute consumi e ambiente Non è un 
caso che stiamo preparando per settembre un 
convegno su fitofarmaci e pesticidi in agncot 
tura e che nei nostri negozi abbiamo comin 
ciato a vendere frutta e verdura non trattata o 
prodotta con lotta integrata» dice ancora Ti 
no Cesari che oltre ad essere vicepresidente è 
il responsabile della programmazione com 
merciale 11 prossimo passo sarà il centro 
«L importanza di questo fatto va oltre il puro 
discorso di investimenti La sua specificità è 
quella di fondarsi su una politica di alleanze 
molto sene che coinvolge tutti gli operatori 
pnvati Sara un incentivo per tutti a rinnovarsi e 
a specializzarsi a tutto vantaggio del consuma 
tore -

...e intorno tanti nuovi eleganti negozi 

Una singolare veduti delta cattedrale attraverso I vetri di un negozio sotto \ portici Vi si riflettono 
I manichini 

tm «E cambiato il nostro 
modo di lavorare e non solo 
il nostro» e il commento del 
presidente dell Associazione 
dei commercianti ferrarese 
Mano Berlocchi al nuovo pia 
no commerciale della citta 
Ma quali sono i problemi di 
una piccola città visti dai rap 
presentanti dei piccoli negozi 
associati alla Confcommer 
ciò? «Da un lato il plano potè 
va andare bene cosi com era 
A Ferrara esisle un certo equi 

librlo tra la grande e la piccola 
distribuzione ci sono da lem 
pò molti grandi magazzini e 
supermercati dice ancora 
Berlocchi Pero ci rendiamo 
conto che non si può fermare 
I evoluzione II fatto che le 
aree marginali del commercio 
spariscano via via specie nel 
settore alimentare viene or 
mai guardato come un fatto 
inevitabile possibilmente da 
gestire al meglio Prevedere 
tre nuovi centri commerciali e 

un opportunità per chi vuole 
specializzarsi e noi sappiamo 
che la qualificazione e la spe 
ciahzzazione sono le chiavi 
per fare vivere il commercio al 
dettaglio Molti hanno investi 
to nei rinnovamento e ci so 
no dei giovani che vogliono 
entrare nel mondo del com 
mercio e non li si deve scorag 
giare» 

A parere dell Ascom vi so 
no pero molte altre questioni 
aperte anche dopo I approva 

zione del nuovo Piano Anzi 
tutto I eccesso di punti vendi 
ta che crea squilibri nel mer 
cato La concorrenza e pesan 
te si fanno promozioni in tutti 
i periodi dell anno con prezzi 
molto bassi si calcola che 
l anno scorso in Italia siano 
stati spesi tra i 4000 e i 6000 
miliardi per acquistare merci 
in promozione Ma fatte cosi 
in modo selvaggio e non rego 
lamentato creano solo danni 
Poi e e la concorrenza delle 

vendite abusive contro cui è 
difficile prendere provvedi 
menti La moltiplicazione de 
gli esercizi diventa contropro 
ducente in una piccola citta 
che tende ad invecchiare in 
cui le risorse che circolano 
non sono molte data la forte 
disoccupazione Un ultimo 
problema che tocca tutto il 
commercio e I aumento delle 
locazioni Si tratta di costi che 
non si può far gravare solo sui 

prezzi e quindi in molte pie 
cole aziende i proprietari la 
vorano il doppio per rispar
miare manodopera Questo 
fatto pero non contribuisce a 
risolvere il problema della di 
soccupazìone Insomma le 
questioni aperte sono molte e 
occorre fare uno sforzo per ri 
solverle proprio perchè si 
tratta di un settore in grande 
evoluzione Gli strumenti per 
il rinnovamento ci sono si 
tratta di saperli usare 

Un consorzio di pescatori vende direttamente ai supermarket 

Con duecento barche tra mìtili, 
sogliole e... scatolette 
H I Una storia ferrarese è 
quella che possono racconta 
re 1 seicenloclnquanta pesca 
tori di Gora riuniti in consor 
zio per la gestione della pesca 
In laguna e per la trasforma 
zione industriale del prodotti 
Ittici Da decenni legati alle lo-
ro cooperative i pescatori si 
stanno affacciando sul mure a 
to nazionale specie per il prò 
dotto conservato attraverso II 
canale diretto Coop e Conad 
e una rete di rappresentanti in 
diverse zone d Italia 

Il mare nel tratto di costa in 
provincia di Ferrara soffre di 
problemi d inquinamento do 
vuto agli scarichi del Po Tut 
tavia sottolineano a Goro si 
manifesta oggi I impegno del 
le istituzioni a risolvere con 
Interventi di disinquinamento 
un problema che ha grossi tf 
(etti economici sulla vita dei 
pescatori Le mone di pasce 
nei giorni più caldi dopo le 

piogge che dilavano i terreni 
della pianura significano 
mancato guadagno II pesce 
azzurro ormai scarseggia e 
così pure le anguille gloria 
ferrarese 

«Le nostre specialità oltre 
ali anguilla sono la sogliola e 
i calamari racconta il vice 
presidente del consorzio pe 
scatorl Vetri e poi tulli i tipi 
di molluschi vongole cozze e 
così via Oggi pero le prospet 
tive più interessanti provengo 
no dall acquacoltura che 
consiste nell allevare in va 
sene a mare embrioni di mitili 
Successivamente investiamo 
per fare la slessa cosa con i 
pesci più pregiati orate t 
brarizm l anno scorso abbia 
mo seminalo vongole veraci 
per 500 milioni Abbiamo di 
stnbuito tra I soci i 200 che 
pa hanno fatto neh» sta una 
quota tra urne riitn milioni di 
vongoli Dopodiché gli em 

bnoni sono rimasti circa cin 
quanta giorni in acqua conte 
nuli in cassette col fondo e il 
coperchio di rete a magln ut 
ta Una volta cresciute le ab 
biamo seminate nella sabbia 
sotto un telo di nylon perche 
non si disperdessero Quando 
giungono a maturazione ven 
gono vendute e danno un red 
dito piuttosto elevato Quelle 
seminate I anno scorso sono 
diventate di grossa pezzatura 
avevamo selezionato qualità 
provenienti dalla Sp urna e 
dalla Green le nostre pur 
troppo soffrono eli ni ilatlie 
da inquinamento e crescono 
poco » 

il consorzio pi st ìlon i (or 
malo da e inqw tonpirUivi i 
Cioro t d i dut a ( orina \xn n 
lontano Oltri qu il'roi i rito 
uomini sono imp< uniti pi 111 
pesta di mollus hi ilio dm 
cento pi r la pi si i d aliur i 

Dispongono di circa 130 bar 
che tra medie e piccole e di 
cinquanta motopescherecci 
«Sta crescendo la consapevo 
lezza dei problemi più genera 
li tra tuttu soci delle coopera 
tive prosegue Vetri recente 
me* »t siamo stati tulli con 
cordi a decidere di sospende 
re la pesca delle sogliole per 
un mese per favorire il rtpo 
polamenlo II mare è una ri 
sorsa che non si deve sac 
thtgqiart» Il consorzio e or 
qiniz/ato per la distribuzione 
di [prodotto ittravirsodut li 
nee um pi r il Insto I l i t r i 
perii t onsi rv ito 11 primo vii 
ni sinist ilo ut I tot ili nurta 
tu ili I pi su nitrivi rsi) la 
qtioluli in tasi i nuui i pisi i 
tori di li ginn il livori» di Ih 
vi i ilit i id un isl ilo» spin i 
Iwlo 11 IH nti sono |» r h pir 
li pili musisi! Pile tossisti 
provi mi un i i i v ini zoili il I 

talia Diverso il discorso per il 
conservato che I anno scorso 
ha prodotto un fatturato di 7 
miliardi (ma si prevede di arri 
vare a 9 quest anno) e su cui 
sono stati fatti grossi investi 
menti in nuovi impianti Le li 
nee di lavorazione sono diver 
se per le vongole che hanno 
una grossa richiesta di merca 
to si procede al lavaggio boi 
litura e cernita Dopodiché 
vengono confezionale in ve 
tro o in scatola oppure surge 
tate Per il pesce azzurro le al 
ternative sono tra il sottolio e 
la marmata sottaceto mentre 
tra i sottoli sta riscuotendo 
smusso I insalata di mare 
Dulcisinfondo poi |anguilla 
(resta o marinata conosce il 
suo periodo d oro a Natale 
quando a Ooro arrivano le or 
dini/tonl delle grandi citta 
memori dell antica tradizione 
chi vuoti il capitone su tutti i 
l ivoli iklla Vigilia 
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